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I problemi legati all’acqua

La tutela e la gestione delle risorse
idriche rappresenta un argomento
estremamente complesso in quanto
l’acqua è al tempo stesso risorsa ed
ecosistema.
Questo la rende un qualcosa di molto
difficile da amministrare e definire
all’interno di rigidi schemi giuridici, dal
momento che entrano in conflitto
almeno due profili: lo sfruttamento della
risorsa in relazione ai suoi diversi usi e la
sua protezione in qualità di ecosistema.
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Bilancio idroclimatico regionale

Andamento temporale della media regionale del bilancio 
idroclimatico (1961-2020)

Anomalia del bilancio idroclimatico annuo (mm) dell’anno 
2020 rispetto al clima 1961-1990
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Criticità del sistema 

Negli ultimi 80 anni si sono registrate in Regione:

• diminuzioni significative nelle precipitazioni
stimate dell’ordine del 12% nel totale (in
termini assoluti, diminuzione di circa 150
mm/anno in montagna e di circa 90
mm/anno in pianura);

• aumento significativo della temperatura
media complessiva pari a circa 1,3 °C con un
incremento massimo pari a 1,5 °C per
l’areale di pianura urbana;

• aumento dell’evapotraspirazione potenziale
pari a circa 90 mm/anno (non correlato alla
quota del territorio).

Questi cambiamenti hanno avuto un impatto
significativo anche su:

• processi afflussi – deflussi;

• ricarica degli acquiferi;

portando ad una diminuzione complessiva della
disponibilità di risorsa a livello regionale.

Si stima una diminuzione dei deflussi superficiali
dell’ordine del 16% per il periodo 1991-2001 e
del 18% per il periodo 2002-2011 (si valuta
decisamente più significativa, dell’ordine del
30%, la diminuzione delle portate di magra).
Per quanto riguarda gli acquiferi, il deficit di
immagazzinamento non è generalizzato ed
interessa solo alcune porzioni del territorio.
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Risorsa potenzialmente disponibile – corpi idrici superficiali

Sup
(km2)

Pm (mm/anno) Qm nat (mm/anno)

Riduzione dei 
deflussi superficiali 

rispetto al lungo 
periodo Deflussi

(Mm3/ann
o)

Qmax 
deriva
bile rif
(m3/s)

Risorsa 
disponibile

(Mm3/anno)

32-90 91-01 02-11 32-90 91-01 02-11

Qm90-01

vs Qm32-

90

Qm02-11

vs Qm32-

90

Ott-
Mag

Giu-
Set

Totale chiusura 
bacini 18.652 1.041 973 984 265 223 219 -16% -18% 5.721 77 1.310 223
Totale areali 
montani 10.074 1.231 1.153 1.161 227 192 189 -13% -15% 6.240 69 1.189 200

Corpi idrici fluviali - Principali indicatori idrologico-idraulici regionali

Invaso Volume 
(Mm3)

Mignano 11,8

Molato 8,6

Suviana 43,8

Brasimone 6,5

Ridracoli 14,6

Totale 85,3

Corpi idrici lacustri – Volumi d’invaso

Portate mensili (m3/s) Qmedia

(m3/s)
Curve di durata (m3/s)

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic Q1 Q10 Q91 Q182 Q274 Q355 Q365

Piacenza 694 749 941 961 1424 1271 753 620 907 1158 1189 831 959 4947 2867 1137 734 541 375 331
Variazione 
tendenziale 
decennale 22% 10% -14% 2% 20% -19% -46% -9% 10% 12% -13% 10% -2% 6% -4% -8% -6% 10% 5% 4%
Pontelagoscuro 1261 1306 1537 1549 1984 1793 1121 925 1342 1788 1915 1500 1502 5704 4047 1797 1240 913 587 521
Variazione 
tendenziale 
decennale 25% 7% -17% -1% 14% -24% -53% -19% 5% 15% 1% 19% -1% 7% 9% -5% -12% 2% 0% -4%

Tendenze evolutive (in termini di variazioni percentuali per un periodo di dieci anni) nell’arco temporale 1932-2011 delle diverse grandezze caratterizzanti i deflussi a 
Piacenza e Pontelagoscuro
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Risorsa potenzialmente disponibile – corpi idrici sotterranei
Immagazzinamenti netti

per i corpi idrici sotterranei di conoide

I volumi maggiori di acqua, in virtù della maggiore
granulometria dei sedimenti, sono immagazzinati
nelle conoidi alluvionali. In particolare, si stima in
circa 1.500 Mm3 (milioni di m3) di acqua il volume
complessivamente disponibile accumulato in questi
corpi idrici: 1.061 Mm3 per le conoidi libere, 378 Mm3

per le conoidi confinate superiori e 14 Mm3 per le
conoidi confinate inferiori.
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Lo stato delle acque
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Qualità dei corpi idrici regionali allo stato attuale

Per valutare lo stato di qualità dei corpi idrici, in Regione Emilia-Romagna è attiva da anni un’importante rete per il
monitoraggio che consta di circa 1.000 stazioni distribuite in vario modo sulle diverse tipologie di corpi idrici (200 per i corsi
idrici fluviali, 5 per i corpi idrici lacustri, 24 per i corpi idrici marino-costieri, 15 per i corpi idrici di transizione, 733 per i corpi
idrici sotterranei).

Oltre alla rete di monitoraggio anzidetta, sono attive diverse altre reti di monitoraggio che servono a tenere sotto controllo la
qualità dei corpi idrici in relazione ai principali usi individuati e che investono anche il tema della tutela della salute umana (uso
potabile, balneazione, molluschicoltura).
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Qualità dei corpi idrici regionali allo stato attuale

Stato Ecologico Stato Chimico Stato
Quantitativo

Numero e tipologia dei corpi
idrici

Elevato Buono Sufficiente Scarso Cattivo N.C. Buono Non
buono

N.C. Buono Scars
o

453 corpi idrici fluviali di cui:

 311 naturali

 83 artificiali

 59 fortemente
modificati

7 126 177 134 9 402 51

7 corpi idrici di transizione 3 3 1 6 1

2 corpi idrici marino-costieri 1 1 2

5 corpi idrici lacustri (invasi) 3 2 5

135 corpi idrici sotterranei 106 29 118 17
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Stato qualitativo corpi idrici fluviali
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Alterazioni significative del regime idrologico
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Stato quali-quantitativo dei corpi idrici sotterranei
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Stato quali-quantitativo dei corpi idrici sotterranei
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Analisi problematiche:

Uso della risorsa
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Uso della risorsa

Sull’intero territorio regionale i consumi complessivi alle
utenze sono stimati in circa 1.500 Mm3/anno (in crescita),
con una forte preponderanza delle necessità connesse agli
usi irrigui (mediamente circa 870 Mm3/anno) rispetto a
quelle civili (circa 350 Mm3/anno) e industriali (circa 200
Mm3/anno); sono pressoché trascurabili, rispetto agli altri
settori, gli impieghi connessi alla zootecnia (circa 20
Mm3/anno).

Per far fronte alle necessità delle utenze vengono prelevati
complessivamente oltre 2.200 Mm3/anno di acqua, dei
quali il 70% da acque superficiali (circa 1.560 Mm3/anno,
di cui circa 1.100 Mm3/anno da Po e poco meno di 460
Mm3/anno da corsi d’acqua appenninici) e il restante 30%
dalle falde (circa 650 Mm3/anno).
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Consumi idrici industria
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Consumi acquedottistici

Oltre 1.000 sistemi acquedottistici censiti e cartografati

Acquedotto
Lunghezza 
reti (km)

Acqua prelevata dall’ambiente (m3) Acqua 
effettivament
e immessa in 

rete (m3)*

Acqua 
effettivament
e consegnata 

agli utenti 
(m3)

Perdite di rete %
Falda Superficie Sorgente Totale Rispetto 

all’immesso 
in rete

Rispetto alla 
sola 

componente 
fisica (perdita 

dalle 
condotte)**

48.135 290.151.966 148.867.161 32.221.099 471.240.226 480.917.630 322.990.534 31,73% 26,43%

Elementi caratteristici del sistema acquedottistico regionale
(*) Dato al netto delle acque prelavate e delle acque fornite o ricevute da altri sistemi acquedottistici.
(**) Dato al netto delle sottocontazioni, degli usi tecnici e dei volumi persi nel corso delle manutenzioni.

gestore Residenti
Consumi 

(l/ab/giorno)
gestore Residenti

Consumi 
(l/ab/giorno

)

AIMAG 190.539 194,33 Hera Mo 471.675 187,88

AST 4.380 276,62 Hera Bo 999.967 208,14

CADF 97.864 271,45 Hera Fe 248.699 199,86

Comune di Berceto 2.003 226,07 Hera Ra 391.185 213,35

Comune di Fanano 2.948 182,63 Hera FC 395.530 181,79

Comune di Fiumalbo 1.222 660,05 Hera RN 339.578 242,05

Comune di Lizzano 2.182 519,37 Ireti PC 287.657 76,39

Comune di Maiolo 808 186,42 Ireti PR 316.200 198,29

Comune di Montese 3.327 301,69 Ireti RE 528.778 168,34

Comune di Riolunato 692 311,08 Montagna 2000 31.517 204,77
Emiliambiente 102.295 170,64 Sorgea 58.972 168,80

Ex Comune di Granaglione 2.185 260,81 TOTALE 4.480.203 242,05

Consumi idrici pro capite nelle aree servite dal Servizio Idrico Integrato (2018)
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Consumi irrigui

Le colture 2021 sono così distribuite:

• Erbacee estive: 325838 ha
• Erbacee autunno vernine: 202896 ha
• Medica e prati: 175845 ha
• Frutteti e vigneti: 88607 ha (derivati da colture prevalenti Agrea 2020)

Copertura colturale
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 SETTEMBRE 2016, N. 1415

Consumi irrigui: fabbisogno irriguo teorico

Tipologie colture iColt
(2021)

Copertura 
regionale (ha)

Fabbisogno 
irriguo 
medio 
(m3/ha)

Fabbisogno irriguo 
teorico al lordo delle 
precipitazioni e delle 
inefficienze nella 
distribuzione

Erbacee estive 325.838 2.271 739.882.651
Erbacee autunno vernine 202.896 800 162.316.800
Medica e prati 175.845 2.219 390.278.208
Frutteti e vigneti: (derivati 
da colture prevalenti Agrea 
2020) 88.607 3.499 310.026.048
Totale 793.186 8.789 1.602.503.707
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Consumi irrigui
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Dati regionali Comprensori
Superficie totale 22.926,49 km2 (2.292.649 ha)
Superficie di pianura 11.004,98 km2 (1.100.498 ha)
Superficie collinare-montana 11.921.51 km2 (1.192.151 ha)
Superficie urbanizzata 1.505,11 km2 (105.511 ha)
Rete di Bonifica
Estensione della rete (totale) 20.857,1 km
Rete di scolo e difesa idraulica 4.250,0 km
Rete di distribuzione delle acque irrigue 2.174,8 km
Canali promiscui (scolo, difesa idraulica e
distribuzione irrigua)

12.424,1 km

Rete tubata 2.008,2 km
Dighe e casse di espansione
Tipo n. Portata derivata Invaso
Dighe 2 3,90 m3/s 18.000.100 m3

Casse di espansione 53 66.126.233 m3

Consumi irrigui: consorzi di bonifica e irrigazione
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Consumi irrigui: consorzi di bonifica e irrigazione
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• Breve periodo: 
- gestione delle crisi idriche;
- riuso acque reflue depurate.

• Lungo periodo (possibili strategie):
- uso ottimale riduzione perdite e risparmio;
- stoccaggi aziendali (il modello romagnolo);
- ricarica artificiale delle falde;
- recupero capacità d’invaso;
- realizzazione nuovi invasi.

Le azioni



25

Politiche europee
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Il D.lgs. 152/06

PTA

Piano di distretto
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Il Piano di Gestione del Distretto Idrografico

Piano di distretto
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Il Piano di Gestione del Distretto Idrografico

PTA
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Grazie per l’attenzione


